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FILATI DI SETA 
---0<_>0-

Il Giurì chiamato ad esaminare i prodotti esposti nella Classe In, cate­

goria I della VI[ divisione, comprendente i filati e tessuti eli seta si componeva 

elei signori: 

NOVARESE Cav. MJCITEJ,E, P1·esùlrmte. 

ALBANO Cav. LUlrH. 

CHAPUlS GIOYANNJ. 

KELLER ÀLBER'ro. 

CflIARINI FRANCESCO, Rf7atore per i filati: 

FIG1NI Prof. CARLO, Relatore p er i tesstdi. 

Quantunque i fi lati e tessuti di seta fossero compresi in una sola categoria , 

il Giurì ha creeluto opportuno eli separare l'industria dei filati da quella elei 

tessuti, come quelle che ancora si presentano in condizioni molto diverse per ·il 

loro carattere, la loro importanza, il ]01'0 progresso e la loro prosperità. 

Ed infatti, se nell'industria dei tessuti eli seta, quantunque ancora di minor 

importanza, si può notare un indiscutibile progresso sia dal lato industriale che 

dal lato delle condizioni economiche, nell 'industria dei filati di seta, invece 

quantunque e sa sia di maggior importanza, ben poco fuvvi a notare dal lato 

del progresso dopo l'Esposizione di Milano, e le sue condizioni eco~omiche, già 

trovate tristi nel 1881 , furono trovate notevolmente peggiorate. 

Il Giurì affidava l'incarico della relazione per i tessuti di seta al Prof. Carlo 

Figini, docente nella scuola di tessitura ' di Milano e quello per i filati al signor 

Francesco Chiarini, augurandosi che in un avvenire non lontano le due industrie, 

forse riunite in una sola, possano presentarsi in pari condizioni di progresso, 

d'importanza e di prosperità. 

• 
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PARTE 1. 

,li Rsposi tori (lei filati (li Re ta (comprosi i cascami) fllrono f)!). 

,' i posero fuori concol' o' i signori : 

l cller Albcrto di Mi lano perchè membro del Giuri, e Sinigaglia Salomon 

(rede, di Torino) . 
La maggioranza del Giurì ha visto con rincrescimento che il signor Alberto 

Keller abbia dovuto metter i fuori concorso; poichè forse per la prima volta 

si è vi to in una E posizione una vetrina contenente ben 150 chilogrammi (li 

eta fllata ecl organzini , come quella appunto del signor Koller, esempio che se 

fo e tato imitato dalla generali bì. degli E'lpositori avrebbe reso ben piÌl facile 

o forse più ragionalmente equo il giudizio del Giurì. 

.Ma le condizioni sanitarie del Regno nell'epoca dei lavori della Giuria avendo 

impedito a molti dei suoi membri di intervenire alle adunanze, fu per pura 

deferenza che il ignor Alberto Keller accettò eli far parte del Giuri affinchè 

non manca e i l numero trettamente necessario per poter intraprendere i lavori , 

rinunziando co ì al premio che in q ue ta R posizione poteva essergli assegnato 

o che ertamento an bbe confermato quelli che egli ebbe nelle Esposizioni di 

Parigi, di iellna r. di Milano. 

Affincbè tutte le ricompense fos ero per quanto possibile egualmente distri­

buite fra i "l'andi o piccoli Indu triali, la Giuria stabilì le seguenti categorie: 

Industriali con piÌl tabilimenti di filanda e torcitoio. 

Id. con un 010 tabilimento di filanda e torcitoio. 

ld. con tabilimento di ola filanda o solo torcitoio, con produzione 

di oltr a lO O O chilog. 

[d. con tabilimento di sola filanda o 010 torcitoio e produzione 

inferiore il. 100 O chilog. 

In que'to molo a , eO'na.ntlo a eia cuna categoria medaglie d'oro, medaglie 

d'arO' nto e medaglie di bronzo, i evitava il pericolo che il criterio dell'im­

portanza degli tabilimellti della proctuzione pote e andare overchiamente a 

detrimento della relativa bont.'Ì e perfezione dei prodotti. 

Dopo accurati imo e ame dei prodotti espo ti nelle . vetrine si compilarono 

le quattro li te per le quattro categorie, in ragione del merito che da questo 
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esame si poteva con tatal'e nel prodotto di cia ClUl Espo itore, quindi indistinta­

mente tutti i protlotti fUl'ono sottoposti ad e peri mento di pubblico a aggio per 

constatarne la regolarità dei titoli, l'eIa ticità, la tenacità e la forza. 

Fu convenuto dalla Giuria che il risultato di questo esperimento avrebùe defini­
tivamente modificato l'ordine di merito già stabilito dal primo esame fatto dai Giurati. 

Alcuni orgauzini furono pure sottoposti alla prova della purga e della tin­

tura (mai stata praticata nelle altre Esposizioni) affincltè ne risultassero i veri 
pregi sostanziali nel caso che r apparenza esterna dei prodotti avesse potuto 
ingannare l'occhio dei Giurati e renderne meno esatto il giudizio. 

In base a tutti questi esperimenti la Giuria ebbe a compilare la lista defi­

nitiva delle premiazioni, che vuoI sperare siano state le più possibilmente con­
formi al vero merito di ciascun Espositore. 

Ed a questo proposito la Giuria non può a meno di lamentare che non 
le· sieno perven u b che pochissime delle relazioni che accompagnavan~ i prodotti 

di ciascnn Espositore, perchè esse andarono smarrite negli uffici elel Comitato. 

La Giuria ebbe bensi cura di domandarne un duplicato ad alcuni Espositori, 

ma ben pochi giunsero in tempo. Tale inconveniente non ha permesso alla Giuria 
di poter redigere un prospetto stati tico degli stabilimenti che mandarono i loro 

prodotti all 'Esposizione, sia riguardo al numero degli operai, delle bacinelle, dei 
fllsi; sia riguardo ai miglioramenti introdotti negli stabilimenti a beneficio del 

ceto opm:aio · sotto il lato morale, igienico ed economico. 

2 Diplomi d'onore; 

11 Medaglie d'oro; 

26 Iedaglie d'argento; 

37 Medaglie di bronzo. 

Si conferirono: 

Vennero poi accordate una mecbgli,t (ruro e 2 medaglie d'argento di col­
laborazione. 

Diplomi d'onore. 

La Giuria ha confermato il Diploma d'onore già ottenuto all 'Esposizione di 

Milano nel 1881 al Mariti Pietro e Comp. di Zugliano pel' i filati fantasia 
(chappe) destinati ai velluti ed alla filatlll'a di cascami di seta di Milano con 

stabilimento a ovara. per la sua marca Compass, pregiata per purga perfett!t 
e regolarità di filo. 

~. F. CHIARINI. - Filati di seta. 
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tante il breve las o di tempo corso fra l'Esposizione industriale italiana di 

l\lilano e quella nazionale eli 'l'orino, nulla vi ha da aggiungere su questa in­

(hl Lria l eli lt filatura dei ca 'carni di seta a qualltò e poneva il Relatore , aella 

iurla di 'Milano ; solo vi Ò a pera re che el'ora in avanti al progresso indisCll­

tibile eli qua ta inùu tria i unisca un risultato economico più so[lili ~facente e 

tale da cOlllpen al' degnamente gli forzi fatti ela questi coraggiosi Industriali, 

on ha ta per la pro perità del no tro paese il poter gareggiare coll'estero nella 

perfezion delle indu trie, occorre anche poterne ritrarre un discreto lucro, percbè 

(leI l'e to le nostre indu , t['i~ saranno come splendiele meteore le quali dopo averci 

illuminato alcuni minuti con brillantissima luce ci lascieranno nel buio più eli 

prima. 

Medaglie d'oro. 

Fll accordaLa la medaglia (l'oro eli prima classe del linistero di Agricol­

tura, Indll tl'i a e ('ommercio al signor Cav. :Francesco Chicco di Fossano per 

la ua marca di tinti ima nel commercio serico in organzini stratorti per velluti 

in titoli :r.:'Il e ~-:;il ' la quale superò tutti gli altri Esposi tori per uguaglianza di 

titolo, p l' eIa ticità e forza, per la minor per Eta alla purga e la migliore riu­

, ita nelle tinte. 

li organzini di questa marca costituirono per varì anni una vera specialità 

furono l'i ercati imi dai fabbricanti per fare il così detto pelo eli quei velluti, 

in ClÒ volendo impiegare minor quantità di seta per risparmio di prezzo, occor­

rova cho la quantità della matoria fos e compensata dalla perfezione riguardo 

alla regolarità, la pur zza la bontà intrin eca del fi lo ' erico onele evitare le 

rigatur (myu}'e '). 

Itri r ndu triali produ ero in seguito organZltll con imili, rlUt non è men 

voro he fu il 'gnor Franco co Chicco che primo introdu se que to sistema, il 

q ual val a. tonor alto il pro t,igio degli organzini piemonte i presso le fab­

bri'h di v lluLo di Liono ' elol }{eno. 

La 111 dn.gli ,~ d'oro hanno puro meritato i signori B. Craponne di Torino 

per la b nt:\ la poca pordita. alla purga -o buona l'iLi cita nelle tinto dei suoi 

prodotti o por la perfetti ima lavorazione ae~ suoi organzil1i tauto in stratorto, 

'omo in , traSlato, oltre alln. gl'ando o co tanto produziono eli sete greggie a 

'api-annollali accreditati ime ullo piazze ili Torino o di Lione, 

Fratelli 'oriana di Torino per l'importanza della produzione e regolari tà di 

titolo elei loro lavorati. 

l echler "arlo di dine per la ua copiosa proellizi?ue in greggi e di grande 

eIa ticità e per regolarità di titolo nelle trame. 
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Chicco Giovanni di Cherasco per la nuovi ima sua prima marca in organ­

zini strafilati, molto apprezzata ul mercato di Basilea. 

Perlasca Giovanni di Como, per l'eIa ticità e forza l'i contrata nei suoi 

organzitri ' 2~O e gL'eggie I ~;; , ottenute colla trattUl'a istema ICeller. 

De- egri G. P. fu Antonio di Novi, in con iderazione dei mlOvi prodotti in 

organzini e greggi e di tinte in commercio per la loro elasticità. 

I acb Cassin di Cuneo, per la gl'ande elasticità l'i contrata nelle sue gL'eggie 

congiunta a molta regolarità di titolo che le ren(le apprezzatissime. 

Jacul' }\foise Vita di Padova, per 1:1 bontà delle sue gL'aggie ed in conside­

razione degli studì apportati nell'invenzione c nell'aelo7.ione di tutte le più l'e enti 

novità nei sistemi di filatura. 

Palluat e Testenoire di Sinigaglia, per eS'lersi distinti nella bont:L delle loro 

greggie riconosciute elastiche e regolarissime in titolo. 

Lazzal'oni Cugini e Mira di Milano, per la loro specialità nella tL'attllra elei 

doppi congiunta a distinta produzione in cucirine e per la lavorazion delle sete 

asiatiche. 

La medaglia d'oro eli collaborazione fu accordata al signor Chicco Cesare 

della Ditta Francesco Chicco di Fossano. 

Medaglie d'argento. 

Si difltinsero fL'a i meritevoli di medaglia d'argento signori: 

Giorgis Camillo di Torino. 

Lattes e Cassin di Cuneo. 

Giorelli, Bruno e Comp. eli Torino. 

Gianzini Antonio eli Chignolo Po, Pavia. 

Marcato Fratelli, Crocetta, 'l'reviso. 

Francbi Fratelli di Brescia. 

Monarca Vincenzo di Jesi. 

Vaccari Giovanni di Vicenza. 

Le due medaglie d'argento di collaborazione vennero assegnate ai signori: 

Viganò Gaetano 

Viganò Luigi 
della Ditta Craponne di 'L'orino. 

Confrontando il numero di 95 E posi tori all'Esposizione azionale di Torino 

col numero degli Espositori all'Esposizione di Milano del 1 81 cbe furono 158, 

numero che in proporzione dell'importanza dell'industria era già ritennto meschino 
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dalla luna di fluell'E po izione, si deve ritenere che le tristi condizioni già in 

allora segnalate , nelle quali si trova la co ì detta industria della filatura e 

tOl'citura della seta, i sono sempre più aggravate. 

E ne . prova evidente la continua trasformazione di filande e filatoi in 

stabilim nti atti ad altre industrie, la riduzione generale del lavoro in tutti i 

setificii e la so pen ione totale del lavoro in molti di .essi. 

A nulla val ero i perfezionamenti introdotti dagli Industriali per migliorare 

i prodotti, aumelltame la quantità, Climinuirne le spese; anzi man mano che 

l'industria migliorava tecnicamente, peggiorava dal lato economico finanziario. 

Si fecero statistiche (occupa7.ione prediletta dei setaiuoli nei tristi giorni in 

cui gli affari volgono a male), mn. queste statistiche non portarono maggior 

vantaggio dei bollettini meteorologici, i quali ci fanno conoscere il tempo che 

faceva il giorno prima, ma non possono dirci quello che farà oggi o domani. 

i volle cercare la causa di que to stato di cose nella eccedenza di pro­

duzione e nel minor consumo; ma in questo caso dopo oltre dieci anni di crisi 

dovre simo avere enormi depositi di sete ed organzini, mentre è noto che i 

depositi sono om. molto e igui come da lungo tempo non furono mai. 

i di e che la moda aveva abbandonata la seteria; ma questo in via as-

oluta non vero, perchè e la moda influì sulla diminuzione della fabbrica-

zione che diremo ùlf('l/siw, cioè clelle stoffe di pura seta colla sostituzione delle 

toffe mi te, portò per altra parte il consumo della eta in una grande quantità 

di articoli nei fluali altre volte non era impiegata, articoli che per il loro basso 

prezzo i trovarono alla portata di milioni e ~ilioni di consumatori, che in altri 

tempi nOIl u arono mai eta. Una prova ne sia il continuo impianto di telai 

meccanici che si o titui cono ai telai A. mano, ~umentando, n.nzi triplicando la 

produzione cl Ile toffe. Altra prova i è che la produzione annuale delle sete 

i può dire che viene regolarmente a orbita dalla fabbricazione delle stoffe se 

gllarCliamo all 'importanza dei depo iti alla fine di ogni al1110. 

i di e ero all a l'eccessiva importazione ' delle sete asiatiéhe e loro 

miglioramento nella qualità, ma guardando alle cifre delle importazioni troviamo 

che negli anni floridi del commer io delloindu tria serica (1866-1 872) l'im­

portazione ompl 'va di que te etù era non solo uguale ma uperiore in quan­

tità a qu Ila del ucco ivo periodo (l 72-1 79). Tegli anni l 66-1872 la 

importazione totale fu di :~ , 5,000 balle. egli n.nni l 72-1 79 nei quali 

cominciò e i viluppò la cri i l"importazione di ce e a 304 000 balle. E le ete 

asiatiche filate all'europea ono ora tenute a prezzi più alti delle no tre, per 

ClÙ non dovrebbero fa.r tutta quella concorrenza che si teme. 

Dunque qual è la vera cau a di tanta jattllra? Lo scrivente, dopo aver 

adempito al1"incarico avuto dalla Giurìa di riferire sui filati Cli seta in l'apporto 
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all'Esposizione, crede opportuno aggiungere alcune consi ler'azioni generali ed alcune 

osservazioni, le quali siano pure l'e pressione di un personale suo modo di vedere, 

spera valgano a portare qualche piccolo lume per la soluzione dell 'importantis­
simo problema che non interessa soltanto i se tai noli ma anche i Produttori 

della materia prima, cioè tutti i nostri agricoltori e per conseguenza l 'intiera 
nazione. 

PARTE II. 

La filatura e torci tura della seta è sempre stata una speculazione e non 

un 'industria. Ecco l'aforisma dal quale intendo prendere lo mosse per dimostrare 

la vera causa deU'attnal e lamentata crisi dei setaiuoli. Aforisma che può riu ci re 

alquanto ingrato a molti di questi ultimi, ma che potrebbe anche essere loro 
di guida per la scelta eli una migliore strada nell'avvenire, 

La seta, merce che in poco volume poteva rappresentare ingente valore, 

merce di facile conservazione e poco soggetta alle avarie, merce che per la 
in tabilità delle stagioni e la conseguente variabilità dei raccolti andava soggetta 
a variazioni fortissime eli prezzo, ela lungo tempo era oggetto dell"attenzione di 
molti capitalisti europei, i quali trovavano convenienza el'impiegare in sete greggie 

e lavorate il loro denaro perchè gli sbalzi repentini ai quali quest'articolo era 

soggetto, se pot.evano qualche volta arrecare delle perdite potevano altresì occa­

sionare molti ed inattesi ingenti benefizi. La speculazione sulle sete si era perciò 

bene organizzata , 

Prima del 1870 l 'importazione delle sete asiatiche, che rappresentava i due 
terzi della produzione moneliale, era fatta quasi esclusivamente cl all'Inghilterra, 

ed i prodotti della China, del Giappone e delle Indie orientali per venire in 

Europa, essendo con lunga navigazione obbligati a fare il giro del continente 
africano, avevano il loro punto naturale eli sbarco nel porto di Londra , dove 

trovavano immensi magazzini generali (doks) capitali ingentissimi a buon mercato 

ed un nucleo eli capitalisti che, valendosi di tutte le facilitazioni e vantaggi che 
detti clolcs per mezzo dei warrants presentavano alla speculazione clelle sete, 

dominava, anzi aveva il monopolio del mercato mondiale' serico, e le sete asia-
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ticlIe i negoziavano in Bor a, come il Consolidato inglese, ed i valori industriali 

a centinaia migliaia di balle alla volta. 
La spesa per tenere icurissimi in magazzino i prodotti asiatici essendo tenuis­

sima, la peculazione sentiva i abba, tanza forte ed in grado eli tenere nei magazzini 
p r anni intieri là produzione orientale, e la merce non veniva messa in vendita alla 

fabhl;ca he in condizioni favorevoli, quando il raccolto europeo era deficiente, e 

siccome nei do7cs di Londra le sete asiatiche non si potevano· generalmente aC!]lli­
stftl'e qhe in gl'ossi lotti, era mestieri di un intermediario, il così detto ma1'chancl 
llf soù's, il quale poi li vendeva suddivisi ai vari fabbricanti che non potevano 
rClt amente per i loro bisogni acquistare centinaia di balle alla volta. 

[n questo modo il raccolto più o meno abbondante europeo era qu~llo che 

direttamente regolava il tasso dei prezzi delle sete; i quali prezzi erano per 
conseguenza proporzionati a quelli che si pagavano per i bozzoli, e filandieri, 

negOJ~ianti in seta e privati speculatori sentivansi forti nel sostenere i prezzi elel 

nostro prodotto indigeno, sàpendosi appoggiati dalla grande speculazione inglese, 

sicuri che la produzione asiatica in buone mani invece di essere dannosa tornava 

di potente aiuto. 

La speculazione era dunque padrona del campo; ed una prova ne è che i 
prodotti delle nostre filature venivano generalmente prima acquistati da Case 

bancarie di Torino e Milano per essere rivenduti a Case bancarie e negozianti 

di sete di Lione, di Londra, di Zurigo, di Basilea, di Crefeld, i quali poi prov­

vedevano le sete ai fabbricanti di stoffe, obbligati questi ultimi forzatamente a 
provvedersi della materia prima dalla speculazione che tutto assorbiva il prodotto 
mondiale ed a portare anzi il loro contributo stesso in aiu.to della speculazione, 

comperando a grandi lotti gli organzini e le trame in anticipazione dei loro 

hisogni, onde in caso di repentino rialzo non ave sero a subir perdita per ese­

guire le commissioni ricevute. 
Aggiunga i che i fabbricanti; appunto in grazia della speculazione, potevano 

realizzare ingenti benefizi senza occuparsi delle economie che avrebbero potuto 
ottenere dal lato industriale; d 'altronde la minor facilità di comunicazioni teneva 

i può dir completamente e tranei fra loro il filandiere ed il fabbricante, e mentre 

il filandiere filava e lavorava le sue ete nei diversi titoli ed appréts, senza 
nemmeno sapere per qual genere di stoffe sarebbero impiegate , il fabbricante 

le acquistava senza pur sapere con quali proce i e con quale spesa si potessero 
ottenere. Base unica per tutti erano il raccolto più o meno abbondante e le 
circostanze politiohe dell'Europa dalle quali veniva regolato il concorso dei ca­

pitali nella speculazione. 

I filandieri europei, obbligati a provvedersi tutta la materia prima in pochi 

giorni nella stagione del raccolto elei bozzoli, regolavano i loro prezzi d'acquisto 

http://aiu.to/
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sull'annuale l'accolto più ù meno copio o, e l'importallza dei loro acqui ti pren­

deva pure norma dall'importanza del raccolto, N on vi era alcuna preoccllpazione 

di carattere industrial e, si filava due mesi, tre, quattro econdo la convellienza, 

senz'altra preoccupazione che di fare un buon affar : si era pe(Jlllatori anzi­

tutto ed illd ustriali 010 come dilettanti: 010 copo inclu trif\,le era la tra -for­

mazione di una materia difficile a. con el'vare e di molto volume come i lJOzlloli , 

in materia facile invece apre ervar i da alterazioni di poco volume, di agevol 
trasporto e di grande valore, 

Ed infa.tti facevano il filandiere, titolati, medici, avvocati, ingegneri , sacer­

doti, farmacisti, droghieri, agricoltori, ecc" ed es enzialmente i banchieri e tutli 
erano veri industriali? 

A che avrebbe servito la vera industria coi suoi progressi, coi suoi miglio­

ramenti, quando con una filanda a metà diroccata, di sistema anche antidiluviallo, 

pur comperando e vendendo a tempo si potevano realizzare ingenti bellcfh:i, 

mentre con una filanda la piil perfetta, vendendo pochi giorni prima o pochi 

giorni dopo, potevansi subire perdite disa trose? 

L'andamento estremamente favorevole del commercio serico per cinque o sei 

anni, dal 1866 al 1872, ebbe solo per conseguenza di veder aumentato a copo 

di speculazione in dismi ura il numero delle filande e dei filatoi, nei quali intanto, 

in vista degli ingenti benefizi che si realizzavano, vennero introdotti molti per­

fezionamenti che per la maggior parte nOn erano strettamente necessari, e 

potevansi qualificare come spese di lusso' più che altro. 

Questo stato di co e fu, enza e sere avvertito, cambiato ad un tratto dal 

giorno che venne aperto il Canale di Suez, il quale attrasse a sè tutto il 

commercio asiatico con risparmio notevoli simo di tempo e di spesa per le merci 

che dovevano ~ssere trasportate in Europa. 

Le sete asiatiche cl1C prima erano obbligate ad impiegare tre o quattro mesi 

per giungere a Londra, trovarono naturalmente maggiore convenienza di appro­

fittare d l nuovo Cauale per velli re invece a 1 arsiglia, con grn.nde ri 'parmio eli 

tempo, di spesa di porto e di a 'icura:ziolle; nel tcm po stesso profittando della 

uuova via aperta si stabilirono Ca e france i in Asia in concorrenza con quelle 

inglesi per l'importazione diretta, 

Sgraziatamente l 'importazione delle sete asiatiche Hon trovò a Marsiglia la 

stes a posizione clte trovava a Londra, cioè i capitali e tutta la or~anizzaziolle 

che da anni eLl anni nella capitale ingle e esi ,teva e funzionava mirabilmente, 

e la con eguenza fu che tlltta que ta mcrce per trovar fogo JllaTl mano ch' 

a.rrivava doveva rivolgersi direttamente alla consumazione, cioè ai fabbricauLi, i 

quali, allettati dal bas o prezzo d'origine delle ete asiatiche, dalla facilità di 

poterle avere a lotti pezzati e magari a frazioni di ba.11e nei perfezionamenti 
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c nella trasfol'lna~iolle della. loro iuclustrin, trovarono modo d'impieg~tl'e a loro 

volontà e buon succo 'so le sete asiaticho al pari dellè ouropee, tanto più che 
lo rolazioni cho per mozzo del Canalo eli Suez si tabilil'ono più facili o pitl 
fl'oq uonti fra l'E 1l1'0pf1. o l'Asia, ebbero altre~ì per conseguenza che la filatura 

dolio seto asiatiche allelò via via perfe~ionandosi in modo da competere per molti 

articoli colle migliori sote olll'opee, 
Questo nuovo stato di cose portò una vera rivoluzione nel commercio dello 

sote, La peculazione che pur ~olle reagire in principio, tentò un supremo sforzo 
nel 187 (j basandosi sul Faccolto completamente mancato in Europa, ma questo 

fu per lei il vero canto del cigno e non fece che precipitare la sua decadonza 
unitamente a quella della filatura della seta, poichè non fece che riunire sulle 

pia~ze di consumazione senza che vi trovasse sfogo immediato l 'enorme quantità. 
di merce asiatica ed elll'opea che trovava i sparpagliata 11ei vari magazzini pro­

vocandosi di astrosi ribassi. 
La speculazione vera allora ce sò e cht quell'anno cominciò il doloroso pe­

riodo dopo il quale l'industria della filatura e torci tura delle sete si trova ora 

si può dire agli estremi. 
Oltre alle circo tanze suddette un 'altra se ne aggiunse percbè la specula~ione 

co 'as e: la com par a cioè sulle piazzo e Bor e europee, dopo il 1871, di una 

enorme quantità dei co ì detti titoli e valori industriali, che attirarono la pre­
ferenza e l'impiego dei capitali, 

"!TI e ad onta di tante traversie nell'industria serica pochi disastri finanzia­
riamento ebbero a verificarsi, la cau a sta nel fatto che una volta cessata la 

speculazione mancò ai filandieri ogni credito presso i banchieri, per cui dopo 
aver esaurite le proprie l'i orse e si dovettero con più o meno tranquilla rasse­
gnazione ritirarsi dagli affari, 

I filandiel'i, abituati a basare i loro prezzi d 'acquisto sull'importanza del 

l'accolto localo, continuarono nel loro si toma e finirono sempre per rimanere 
clelu i, poichè gli effetti dell'abbondanza o specialmente della scarsità dei rac-

oIti vClùvano parali~zati dalle importazioni dirotte fatto dall'A 'ia per la con­
sumaziono dai bi ogni di ca a che più 110n venivano agevolmente soddisfatti 

dai capitali della pcculazione come in un tempo, ed e si furouo obbligati a 
vendero a mi ura dei bi ogni della fabbrica e non altrimenti. 

Inoltre e endo dimimùta la con umazione che chiameremo 'intensivCb alla 
f<tbùricazione delle toffe di pura seta , so tituendosi quella delle stoffe misto, 

l'a olutc'l. noce ittì. dei oli filati eli seta per la fabbrica non aveva pitl ragione 
eli e i tere, poi hè lo. pl'opor~ioJle della eta che entrava nella stoffa poteva facil­

mente e ere regolata a seconda dell 'aùbondallza o cal' ità dei raccolti senza 

così portare notevoli differenze nei prezzi, impiegandosi sòlo un quarto di seta 
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nelle annate di scar o raccolto , e magari i tre quarti negli anni di buon 

raccolto. 

Anzi si verificò il caso, in apparenza strano, che negli anni di relativa 

abbondanza i prezzi delle sete aumentarono e si so tennero (1881 e 1 3) e 

negli anni di scarso raccolto i pre7.zi delle sete ebbero invece a riba sare (1 8 2 

e 1884). E questo perchè? 

Perchè quando il raccolto si annuncia ab b(mdante in Europa, l'Asia non ha 

pl'emura d'inviarci i suoi prodotti, i quali ci arrivano poi regolarmente lungo 

tutto l'anno, e questo ritegno serve a .ostenere i prezzi sui mer~ati di con umo, 

mentre quando il raccolto europeo è scarso, tutte le ete a 'iatiche affiui cono 

sulle nostre piazze nello spazio dei due o tre mesi susseguenti al raccolto, cre­

dendo di poter raccogliere i benefizi .dell'aumento dei prezzi che dovrebbe suc­

cedere, ma che viene paralizzato appunto dalla sovercl1ia agglomerazione delle 

sete sul mercato, e succede invece un ribasso che chiamerò irragionevol(', poichè 

arrivati alla fine dell'anno serico s'accorgono poi troppo tardi i filandieri che 

quasi tlltte le sete vennero assorbite dalla consumazione, il che sarà loro d'in­

centivo a commettere nuovi errori nella stagione successiva. 

Tengano bene a mente queste circo tanze i filandieri e ne approfittino per 

l'avvenire. 

Cessata come abbiamo detto la grande speculazione sulle sete, i filandieri 

si prupo,'ero allora di diventare da speculatori veri indu 'triali, ed impiegare i 

mezzi che nelle altre indu trie vengono adoperati per ricavare un profitto. 

l,a filanda a centinaia di bacinelle, i torcitoi a dieci, venti, trentamila fusi 

diventarono il tipo modello. Si perfezionarono le macchine, i aumentò ancora 

la produzione, si fete lavorare giorno e notte per diminuire le spese generali, 

ma il rimedio fu pur troppo peggiore del male. 

Infatti: principii essenziali delle industrie come quelle del cotone, della lana, 

del ferro, ecc., sono: 

P La trasformazione per mezzo delle macchine e della mano d'operai di 

una materia prima del valore eli uno per portarla al valore di due, di tre, di 

quattro in modo che il ribasso di prezzo che potesse avvenire sulla materia 

prima non intaccando che la metà o la terza parte del valore totale, potrà avere 

un'influenza certamente sulla ·entità degli utili industriali a ricavarsi, ma non 

a orbirli completamente o peggio ancora procurare una perdita. 

~ U La mas ima produzione possibile per diminuire le pese generali. 

Ora l'industria della filatura adottando tali principii, obbligata come è a 

provvedersi la mas ima parte della materia prima nei pochi giorni del raccolto, 

e vuole aumentare la sua produzione è oùbligata a spingere eccessivamente gli 

http://pre7.zi/
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acquisti, il che, tante il poco tempo concesso, ha per immediata conseguenza 

l'aumento dei prezzi dei hozzoli e la eliminuzione del pregio della merce acqui­

stata, poichè colle difficoltà che esistono per la compera dei bozzoli (nel Pie­

monte specialmente), si potrà comprar bene 50,000 chilog., ma se si vuole 

comperarne 100,000 è certo che la merce acquistata sarà allora di qualità 

inferiore pur costando di più. 

In secondo luogo avendo comperato per es. la doppia quantità di merce col 

prezzo relativamente alto delln. materia prima, le difficoltà per procur:1l'si i 

cn.pitali crescono, i bi ogni <li . reali7.zazione si fanno più imperiosi etl il filandiere 

si trova ridotto alla discrezione del fabbricante di stoffe, il quale, sicuro di 

non aver più la concorrenza della speculazione, offrirà pl'e7.zi tanto pÌll bassi 

fJ un.nto sa che il filandiere ò maggiormente provvisto eli seta nel suo maga7.zino. 

eguenelo poi il principio <Iella grande produzione per diminuire le spese 

generali il filandiere, divenuto industriale, vorrà acquistare tanto da lavorare 

per dieci mesi, anche quando il raccolto non permetterebbe ragionevolmen.te eli 

ln.vorare per quattro, ed allora pagherà tre quello che non pagherebbe che d~te. 

Infine il valore rappresentato attualmente nelle sete dalla materia prima sul 

valore totale della seta filata e torta essendo elei ~ invece che della sola metà, 

almeno l'ome nelle altre indu trie basta il minimo deprezzamento della materia 

prima per annullare ogni benefizio e costringere il filandiere a rimetterei del suo. 

Ora è evidente, ed i fatti lo provarono, cho in tali condizioni qualunque 

indu tria diventa impo ibile. Una sola circostanza potrebbe lasciare uno scampo 

alla filatura e torci tura delle sete in Italia, e sarebbe quella di una lunga e 

regolare erie di buoni ed abbondanti l'accolti; ma pur troppo 'Sappiamo che il 

raccolto erico è oggetto e per la qualità del seme e p'er l'incostanza della 

. tagione e per molte altre cau e a tante peripezie che ben si può dire che ogni 

tre anni un intiero raccolto è perduto. 

Pare adunque dimostrato che, ces ata la speculazione, la sola filatura e 

tOl'citura delle ete non pos a più sussistere da sè, e l'effetto ne sarebbe che e 

la filatura e torcitura i completerà colla te itura per diventare vera industria, 

oppure la te situTa esistente a sorbirà la filatura. 

Una prova ne che appena i fabbricanti di stoffe in seta videro la nuova 

po izione creata alla loro indu tria col ce are della peculazione, che pure ar­

recava loro grandi beuefizii, molti di e si i affrettarono a provvedere la loro 

tes itura P"ÙIW del torcitoio (1), e poi anche della filanda. E, cessata la spe­

culazione ulle ete, colla o tituzione del telaio meccanico al telaio Ho mano, 

(I) Ed appunto i tOI'citoi fUl'ono i primi a risentire gli effetti della cl'isi. 

http://e7.zi/
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che obbliga il fabbricante ad impiantare uno stabilimento, 110n vi è ragione 

perchè alle operazioni di tessitura, ecc., non possaaggiLmgersi quella della tor- • 

citura ed anche in certi casi quella della filatura. 

Ed un'altra ragione milita in favore della riunione delle due industrie, eù 

è quella che la grande volubilità della moda e l 'impiego della seta in una 

maggior quantità d'articoli diversi l'uno dall'altro, richiede un continuo cam­

biamento nei titoli e negli apprets degli organzini, cosa che il fib,ndiere, il 

quale ha ancora la sua merce da vendere, e già lavorata, non può assohlta­

mente praticare. 

Data la riunione della filatura alla tessitura, ecco allora sorgere la vera 

industria, poichè la differenza di costo dalla materia prima verrà ripartita su 

un numero grandissimo di metri di stoffa, i quali, coll'aumento di pochi cen­

tesimi che dal consumatore non vengono avvertiti, possono compensare del mag­

gior prezzo pagato; e siccome nella tessitura si verifica precisamente il caso che 

la materia raddoppia e triplica il suo valore nel venire lavorata, questa indu tria 

entra nel vero suo stato normale. 

Si aggiunga che il fabbricante di stoffe ha per campo di vendita dci suoi 

prodotti non solo Lione, Zurigo, Basilea , Cl'efeld, Erbelfeld, Como come il 

filandiere, J;lla tutti i mercati del mondo con milioni e milioni (li acquisitori. 

Disgraziatamente in Italia la tessitura delle sete non è ancora abbastanza 

sviluppata perchè essa possa assorbire l'importantissima filatura e torcitura esi­

stente, che pur troppo vediamo poco a poco in mano dei fabbricanti esteri, i 

quali ci rimandano poi annualmente nella sola Italia per il valore di oltre 7 O 

milioni di stoffe in seta. 

Vorranno e potranno i grandi stabilimenti di filatura e torci tura italiani 

completarsi colla tessitura? Ecco il problema dalla cui soluzione dipende il con­

servare all'Italia una sua vera industria nazionale, per la quale il nostro suolo 

provvederebbe' la , materia prima, le nostre Alpi la forza motrice, e la nostra 

popolazione numerosi, buoni e laboriosi operai; industria che è necessaria ai 

nostri agricoltori, ai quali potrebbesi allora permettere di vedere i prezzi dei 

bozzoli maggiormente proporzionati alla importanza dei raccolti, il che può com­

pensarli della scarsità elel proelotto e procurar loro un reeldito quasi normale, 

opratutto quando, come si spera, la l'azza indigena elei nostri bachi ela seta 

avrà ripreso l'antica sua prosperità. 

Duole il dover terminare con una nota triste e eli rammarico. 

11 Governo, che pure ha dimostrato tanto interesse per altre industrie le 

quali non hanno forse l'importanza della nostra, ba sempre trascurato la seri­

coltlua, ed i setaiuoli in modo speciale. Il Governo, che alla frontiera vi fa 

gettare al fiLlme il fiore che portate alI 'occhiello del vostro abito per impedire 
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11 s'introùuca la filo era, la cia poi entrare a sacchi senza controllo e senZtL 

e ame il sellle bac;lli inquina.to da lllJ1teplici infezioni, seme che oltre alla rovi­

nosa OI1C01'1'el17.a che fa agli ol1e li semai italiani, farà poi inutilmente sprecare 
foglia e fatiche ai no tl'i sericoltori, con danno incredibile dell 'agricoltura e del­
l 'indu tria. 

e.taiuoli domandarono ripetlltamente per mezzo delle loro Associazioni di 
~[i]ano e di 'l'orino elle veni e abolito il dazio d'u 'cita sulle sete italiane, dazio 

che pare fatto appo ta per proteggere i filandiel'i francesi, e che quanttmq ue 
li ve in sè ed inutile perciò a proteggere la tessitura, pure in questi tempi di 
cri i riesce di grave pregiudizio, vennero forse esauditi? 

Domandarono l'irlllzioIlÌ ulle tariffe, sui trasporti ferroviari per i loro pro­
dotti, tariffe che in certi casi S0l10 veramente e orbitanti, e nulla si è ottenuto! 

ogliamo sperare che la gravità della cri i, che ora attraver a l'industria 
. rica e le difficoltà eriis ime che orgono per poterla scongilll'al'e, faranno si 
'he il Gov l'no abbia a riflettore sulla grandi ima importanza di risolvere il 

gravo problema, e vorrà in avvenire egli pure concorrere con tutti i mezzi di 
'ui può disporre nell'aiutare gli sforzi che i ericoltori ed i setaiuoli fanno per 

con Cl'vare al no tro Paese una sorgente di tanta ricchezza. 

Intanto vogliamo altre i perare che nel periodo nece ario alla. trasfol'ma­
zione o completazione accennata della industria della filatura della seta, il mi­

glioramento delle l'azze indigene dei nostri bachi da seta ed il regolare andamento 
doll stagioni procurant1oci buoni ed abbondanti raccolti, permetteranno ai fìlan­

cliori, e agiranno con prudenza, di mantenere il prezzo di costo dei loro prodotti 

in un limite uguale almeno, se non infel'iore, al prezzo delle sete asiatiche, capo 

aldo qne to al quale crediamo debbano i nostri Industriali tenersi quando vo­
gliono se non realizzare inO'el1ti benefici, evitare almeno le rovinose perdite subite 
negli scor i anni. 

J!'RANCESCO CllI ARINJ. 

http://inquina.to/


• 



PI'C7.7.0 Lire Una. 

Presso la Ditta G. B. PARAVIA e Comp, 

Sono pubblicate le sflguenti Relazioni tlell' Esposizione: 

RELAZIONE GENERALE compìlata da E. Daneo, Membro e Segre­

tario Generale del Comitato Esecutivo. L - Note. - l I. - Alle-

gati (in cm'so di stampa). I due volumi. L.14 » 

Casalis O. - Filati e Tessuti di lana pettinata c carda.ta. » l » 

Farinati degli Uberti G. A. - Le Birre » l » 

Botteri O. - Farinacei e derivati . » l,50 

Sono in co'rso di ,çtwntpa 

LE ALTRE RELAZIONI DELLA GIURIA 

d e Il' E s P o s i z i o n e d i T o r i n o 1884 

.. 

-------~--_.\_----------------------_ .. 

http://carda.ta/

	FILATI DI SETA ALL'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1884
	FILATI DI SETA
	PARTE 1.
	Diplomi d'onore
	Medaglie d'oro
	Medaglie d'argento

	PARTE II.

